
“ESCOLA VALTERCIO SANTIS: COSTRUENDO INSIEME UNA NUOVA 

PROPOSTA PEDAGOGICA”  

Processi di formazione degli Educatori Popolari, con l’integrazione di pratiche 
sociali e metodologie educative 

 

 

Soggetto proponente: Associazione  I ragazzi di Val –onlus     UDINE 

Localizzazione dell’intervento: BRASILE   -   Salvador Bahia -  Quartiere Calabetao 

Partner locale: Centro cultural Oficina Reciclavel 

Settore d’intervento: sradicamento della povertà estrema e della fame; parità tra i sessi e tutela 

dei gruppi vulnerabili: intervento specifico per il miglioramento della condizione dell’infanzia 
 

Costo totale del progetto: € 49.140,00.- 

Contributo regionale: € 29.480,00.- 

 

Durata del progetto: 12 mesi 

 

Contestualizzazione del progetto 

Il quartiere Calabetão, nella periferia della metropoli di Salvador, nel quale il progetto sarà realizzato, 
è composto socialmente da famiglie di classe di basso reddito e sulla linea della miseria. I bambini e 

gli adolescenti sono i principali soggetti a rischio che, oltre a vivere quotidianamente i risultati del 
"circolo vizioso della povertà", si trovano spesso senza attenzioni psico-pedagogiche. In questa 
comunità vi sono minori legati direttamente alle attività del Centro Cultural Oficina Reciclavel e del 
progetto “Escola Valtercio Santis” (creato in partenariato con la nostra associazione e la Regione 
FVG - bandi di Cooperazione Decentrata). Tra gli alunni vi sono casi con situazioni familiari marcanti: 
nuclei coinvolti in ambienti di droga; che hanno subito assassini; situazioni di povertà profonda a 

livello strutturale; assenza frequente nei genitori della capacità di agire amorevolmente - spesso il 

modo di rispondere é alzando le mani o parlando in modo aggressivo. Ciò genera atteggiamenti 
molte volte violenti , socialmente deleteri e devianti ed è una  forma di educazione riprodotta dalle 
mancanze che gli stessi genitori hanno subito nella loro crescita e  tramandata di generazione in 

generazione, a meno che non intervenga un esempio diverso che spezzi questo circolo e mostri un 

modo propositivo di prendersi cura della socializzazione dei figli. Nella Escola Valtercio Santis sono 
presenti giovani educatori del quartiere, chiamati “moltiplicatori”,  che, seppur dotati di sensibilità e 

volontà, sono stati influenzati, durante la loro crescita ,da questi modelli. L’obiettivo di questo 

progetto è instaurare un processo che crei un interscambio, un’osmosi, tra l’esperienza pratica di 
questi “educatori popolari” ,con  la preziosità della loro conoscenza viva del micro-contesto sociale e 
un approccio pedagogico interdisciplinare, apportato da figure professionali esterne, che inglobi 

contenuti nuovi, metodologie incentivanti l’individuo, l’accoglienza, l’affetto, l’amorevolezza, 
l’autostima, e quindi anche  la correzione degli atteggiamenti violenti o devianti, attraverso una 

disciplina guidata e costruttiva 

 



Obiettivo generale 
Favorire, tra i  bambini , i giovani e le famiglie del quartiere del Calabetao , la diffusione  di modelli di 

socializzazione, integrali e costruttivi  dal punto di vista fisico, cognitivo e socio-affettivo,  al fine di 

interrompere la trasmissione, di generazione in generazione, di pratiche diseducative o devianti, di  

prevenire ed emancipare dalle dinamiche sociali ed economiche della  povertà, dalla violenza e 

dall’emarginazione.  

Nel lungo periodo il progetto si inserisce nei programmi socio- assistenziali e governativi (Ministero 

Pubblico, Assistenza sociale, Servizio pubblico di Salute, Sistema Scolastico ) volti a diminuire gli 
indici di furto, violenza, morte, malattie sessualmente trasmesse,gravidanza precoce, lavoro minorile, 

analfabetismo, abbandono familiare,disoccupazione.  

 

Obiettivi specifici 
Diminuire il n° di bambini e giovani sulla strada,sottoposti alle dinamiche dell'esclusione sociale;  

Aumentare il n° di bambini e giovani coinvolti nel nuovo programma pedagogico della Escola V. 

Santis; 

Migliorare lo stato di salute fisico, psicologico e affettivo degli alunni;   

Migliorare i risultati scolastici riducendo le lacune individuali; 

Offrire un'educazione integrale e interdisciplinare agli  alunni, con attività formative, ricreative e 
culturali; 

Stimolare l'autostima, il protagonismo e la lettura critica del proprio contesto e la volontà del 
cambiamento; 

Stimolare la formazione qualificata e la moltiplicazione di metodologie appropriate e propositive, 
nonché  l’autonomia pedagogica degli Educatori Popolari ( “moltiplicatori”)  e degli operatori (del 
quartiere stesso) della Escola V.Santis, nelle le loro attività di insegnamento, contatto ed accoglienza 
degli alunni; 

Sostenere la riduzione e la trasformazione degli atteggiamenti violenti nei rapporti interpersonali  e 
nelle relazioni diseducative e aggressive all’interno delle famiglie ,tra genitori/responsabili e bambini; 

Stimolare l’attenzione delle famiglie nella cura degli alunni, a livello igienico, medico, psico- affettivo;   

potenziare la sostenibilità e l'auto-sviluppo dell'Escola Valtercio Santis,  
Stimolare la riflessione e l’azione della popolazione italiana e brasiliana sulle tematiche dello sviluppo 

 

Beneficiari diretti ed indiretti 

Bambini e adolescenti tra i 5 e 18 anni , alunni della Escola Valtercio Santis, educatori popolari e 

personale interno, famiglie degli alunni,la comunità del Calabetão  e i  bambini, giovani e adulti che 
parteciperanno alle attività di educazione allo sviluppo 

 

Risultati  attesi 

a) aumento del numero di bambini e adolescenti del Calabetao seguiti dalla Escola V. Santis; 

 b) miglioramento nutrizionale e  risposte alle carenze mediche,psicologiche/ affettive di bambini e 

giovani; 

c) miglioramento della preparazione scolastica dei bambini e  dei giovani; 

d) interdisciplinarità e professionalizzazione delle attività proposte (ludiche, sportive, artistiche, 
scolastiche) e) aumento delle attività e delle occasioni che stimolano gli alunni ad auto-organizzarsi, 

realizzare obiettivi e riflettere su tematiche sociali; 



f) miglioramento della formazione degli educatori e dell'equipe in materia pedagogica ; co-creazione 

e sviluppo di un nuovo approccio pedagogico; 

g)aumento del coinvolgimento delle famiglie nella vita dell’associazione;stimolazione della presenza 

affettiva costruttiva ed amorevole della famiglia nella vita del bambino ; 

e) accompagnamento delle famiglie più carenti e disorganizzate con  la psicologa e l’Assistenza 

Sociale  

g) ampliamento della rete di partnership con imprese, privati ed enti di soggetti privati e pubblici  

h) aumento della specializzazione e dell’autonomia nelle pratiche amministrative e nella gestione  

i) aumento delle entrate economiche attraverso la vendita (ai fini di fundrising) dei prodotti creati  

l) comunità locali e italiane  coinvolte in attività di sensibilizzazione e Educazione allo Sviluppo. 

 

Principali attività 

Corso di formazione pedagogica qualificata per gli educatori popolari ; programmazione pedagogica; 

attivazione dei corsi di arte-educazione; doposcuola e sostegno all’alfabetizzazione; affiancamento di 

insegnanti esperti ai moltiplicatori del quartiere già operanti; supporto alimentare, psicologico, 

affettivo, cura della salute degli alunni; colloquio costante con i genitori o responsabili, 
accompagnamento pedagogico delle famiglie, monitoraggio dei casi più gravi; affiancamento 

dell’equipe locale da parte dei volontari italiani e  altre figure qualificate in loco, per la trasmissione di 
strumenti gestionali e pratiche amministrative; monitoraggio e verifica della corretta realizzazione 
delle attività;organizzazione di incontri  per  sensibilizzare studenti, privati, gruppi o comunità in Italia 
ed in loco ; produzione di artigianato da parte del personale della scuola e divulgazione delle 
creazioni ai fini della raccolta fondi;  divulgazione e campagna di sostegno attraverso sito internet e 
partecipazione ad eventi.  

 

“Quando il cuore del maestro è ricolmo di bontà, altruismo e amore, gli alunni esprimeranno queste 
virtù in ogni loro atto. L’educatore è un faro che deve guidare i cuori dei bambini con molta cura”  

                                            ( M.Stela. Graciani- “Pedagogia Social de Rua”) 

 
 


